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quattro discorsi di vivo e vario interesse che 
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La gioventù italiana e la guerra 
Discorso pronunziato dall’On. Prof, AL 
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IMENTO RIGOSTITUENTE IDEALE DEGLI STOMACHI DEBOLI E DEGLI: ORGANISMI DEPERITI Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimici - Mila Mila | 


Il presidente del Consiglio V. E. Orlando. — Pieve di Cadore, come fu ridotta dal bombardamento. 
davanti alla sede del Comando austriaco (2 inc.) — La nave austriaca da guerra « Wien ». Marin: 


Berretta. — Il monte Asolone. — La guerra sul nostro fronte: Bolzano (Belluno): Dopo lo scopi) 

he ha procurato la morte di numerosi soldati austro-ungarici. Sulle pendici del caio Mitragliatrici ingle: 
ppella a Gorizia dopo la dodicesima battaglia dell’Isonzo. Lungo l'argine del Piave. Sulle pendici del . 
ese Gorman caduto al nostro fronte. I borghesi costruiscono reticolati a difesa delle nostre linee. Un gruppo ti 
— Le nostre terre violate: La Piazza di Udine con le soldatesche austro-ungariche. 


lla laguna. Nostre dif 1 Pi 12 înc.). ] Me dra H 
Un soldato SATIRA in GE pi contadini del Friuli. Truppe austro-ungariche possano in una via di Cividale. Sentinelle tedesche allo sbocco del Co 


baldi a Pordenone. Truppe tedesche nella Piazza del Mercato a Vittorio Veneto. (6 inc.). — U 
Imentari russi davanti alla sede del Comando di un battaglione tedesco. Leo Trotzky, commissario po) 


Guerra d'Italia. 
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Bianco, col tratto, dà se, m. ia due momo, 


Problema N. 2603 
del Signor B. Prikryl. 


sERO. (o Pezzi.) 


manco, (10 Prezi.) 


Bianco, 601 tratto, dà se, m. in due mosse. 
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Soluzione dei problemi: 

N. 2586 (Bottacchi) 4 Dh6-h4, ecc. 

N. 2587 (Curnock) 4 Rb2, 2 Rc3, 3 Rd4, 
4 Res, 5 Rf6, 6 Rg7+, ecc. 

N. 2588 (Mosely) 1 Rg3. e4; 2 DXg8+, ecc. 
1. Re6; 2 CXeS+, ecc. 

d6; 2,C63 },, ecc. 

Aeb; 2 Dds+, ecc. 

Tb6; 2 CXb6+, ecc. 

altre; a DXd7+, ecc. 


te 


/. 2592 (Guidelli) 1 Rh6-g7, ecc. 
N. 2593 (Guidelli) 1 Rf7-e6, ecc. 


Solutori: Sigg. Lydia Sacchetti, Laura 
Campione, Giampietro Viganotti, Gerardo 
Tintore, Ing. Achille Tenani, Giacinto Trom- 
bin, Cap. Ezio Beggi, Ferruccio Perazzoli, 
Marino Del Favero, Circolo Ufficiali Avia- 
tori, S. Giusto, Pompeo Testa, Gino 
Ginori, A. Campi, Cesare Rizzi, Filippo 


Noyer, Bonaldo 
Crollalanza, D. De Dominicis, Ercole Gnoc- 
chi, Marcello Gatti, G. Ramella, G. B. Tre- 
visan, Efisio Aru, F. Segré, Riccardo Zam- 
pieri, Bruno Bassi, Lorenzo Sormani, Fran- 


cesco Morrico, 


Splendida mon 

sta di GERUSALEMME fatta dalle 
Elegante fascicolo di 52 pagine con più di 65 incisioni tratte in gran parte da 
Lire 3.50 (Estero, Fr. 
Gli abbonati ‘all'ILLUSTRAZIONE:ITALIANA potranno avere q 


Voi siote il gelsomino delicato 
Che dai petali effonde odor gentile; 
Voi sieto il soffio del divin ereato 
Quando trionfa allo bellezze aprilo, 
La nostalgia do) vespero incantato 
Dolinea il raggio di quell’oechio umile, 
Come l'amore che non sa l'amato 
Vuol la purezza d’ineffubil stile. 
Voi sioto bella @ dai capelli neri, 
Vol siete per lo spirto occulto ardore 
Chò souote i sensi, inflamma i suoi misteri. 
Ma che valgon bellezza ed ideale, 
1) Tanti carmi un due tutto in vostro onore, 
2) Se un due total non siete, amor che valo?... 


La Fata delle Tenebre. 


Soiarada. 


Per la fiorita piana, al ciel che {mblanca 
Nell'ora calma del mattino, appoggia 
Su me, viandante, la persona stanca, 
Pansa alla vita cho colà t'alloggia, 
D'una chiesetta 1 bronzi verso sera 
La pace verran dire al tuo riposo 
Ei fiori germogliati a primavera 
Ridesteranno fl sogno armonioso. 

Colla mente distesa assai lontano, 

Quello che udisti ne l'età bambina, 
Rievocarti nel silente piano 

La voce bella, forse più vicina; 

Quel suon che ai lari dolcemente infonde 
Per l’esule in dolor bacio a carezza, 
Alle tuo care, sospirate sponde 

Ti giungerà senz'ombra d'amarezza. 

Fiore, bel flore d'una terra santa, 

Che tra lo zolle su Betlèm rinserra, 
Perchè talora mascolina pianta 

Tu mi portasti della pace in terra? 
Porchè come fanciulla, ovver puledra, 
Nl caro senso d'esile Janguore 

Tu non richiami, similmente a l'édra 
E in questo mondo non mi porti amore... 


Carlo Galeno Costi 
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ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18, 

r_———m.n 

fer Por quanto riguarda i giuochi, eccetto 
per gli scacchi, indirizzare alla Sezione 


Giuoohi dell’Illustrazione Italiana 
Via Palerîmo, 12, Milano. 


Solarada, 
FRA I BARBARI. 


Un povero straniero avventurato 
Tra lo foreste d'Africa cocenti, 
Fu da molti selvaggi catturato 
E giudicato poscia immantinenti. 
Quel tribunale orrendo radunato, 
Decise ad uno ad un strappargli i denti, 
Tagliargli le primfer o, scotennato, 
Gustar bruciato lo suo carni ardenti | 
Ognuno al desco s'appressò contento, 
Facendo a quell’intero onore matto, 
Che fu trovato molto succolento. 
Anzi, un d’essi azzardò: « Cotale piatto 
Sarebbe due, venduto alla città, 
Perchò proprio è.,.. di prima qualitàl... » 


Carlo Galeno Costi. 


italiane © fra 


peciale per_L. 2 (Estero, Fr. 


di. 


ttano il 


la Russia. Mitragliatrice di un aeroplano tedesco. Il col. Hes: 


Solarada, 


ESTREMA VOLONTÀ. 

Io non voglio, morendo, esser portato 
Da un'inter di dolenti al tristeltostello, 
Poichè vissi quaggiù dimenticato, 

. Vo” recarmi tranquillo almeno in quello. 

É tanto men desidero adornato 
Esser di fiori e sul relitto avello 
Con altro e stolta prosa ricordato: 

A sì basse finzioni mi ribello! 

Non voglio pur che lagrima si spanda, 
Nulla mi diè del mondo la genia 
E da lei, quindi, nulla si domanda, 

Ma per uno ricordo, solamente 
Dica una croce sulla tomba mia 
Che povero son morto, ma eredenite. 

Carlo Galeno Costi. 


Deocapitazione. 
MORTE E VITA 
Non sono spiritisita. 
Nò mago portentoso 
Dando alla vostra vista 
Fenomeno curioso; 
A rendere risorto 
© giuoco miovsi presta 
L'inter, ch'è un uomo morto, 
Spiocandogli.... la testa, 
“Oh bella!,, - Mi direte - 
“E come mai farà?,, 
Eooo: l'inter prendete, 
(Il morto già si sa); 
Il capo recideto 
Con. compassione, 0 senza, 
Eterna gli darete 
Gon l’altro l'esistenza! 
La Principessa di Cambaja. 
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Spiegazione dei Giuochi del N. 51. 


Sorarapa: |PIZZI-CORE. 
ExionA: LA FRONTE, 
Sorarapa: A=VI-DO; 
Soranapa: BACI-O - BACIO. 
SCIARADA: CON-DOTTA. 
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IL PresipenTE DEL ConsicLio DEI MINISTRI VirtorIo EMANUELE ORLANDO, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PERCHÉ GLI ITALIANI NON DIMENTICHINO. 


rac i 


Pieve di Cadore, 


come fu ridotta dal bombardamento. 


Gli abitanti 
circolazione 


di Vittorio Veneto aspettano il permesso di 
davanti alla Sede del Comando Austriaco. 


lo1l7-1918 

Questo ‘917, che resterà nella storia come 
un anno di gloria.e di strazio per l'Italia 
nostra, è stato un anno di tribolazioni per 
chi deve fare un giornale come questo, in 
cui non è solo la bontà, la varietà e l'ab- 
bondanza della materia che conti, ma ha 
un'importanza grandissima la forma grafica, 
vale a dire la bellezza delle incisioni e la 
perfezione della stampa. 

Ora se î lettori pensano che un numero 
grande dei nostri operai, e dei migliori, sono 
sotto le armi, che tutte le materie prime, 
specialmente quelle necessarie alla riprodu- 
zione foto-meccanica, sono diventate rare, 
qualche volta introvabili, e non si possono 
in nessun caso avere della qualità che si 
vorrebbe, che gli stessi rifornimenti della 
carta e degli inchiostri sono spesso incerti 
e sempre scarsi al bisogno, i nostri lettori 
potranno farsi un'idea delle difficoltà che 
settimana per settimana abbiamo dovuto e 
dobbiamo vincere per far apparire il nostro 
giornale, per mantenerlo all'altezza delle 
sue belle tradizioni, e per migliorarlo anche, 
come ci siamo studiati di fare. 

E non parliamo della spesa, perchè sa- 
rebbe oggi un luogo comune, sebbene ri- 
sponda pur troppo alla realtà, di ripetere 
che tutto è spaventosamente rincarato. Di- 
remo solo, perchè può servire di indice. che 
la carta dell'IuLustrazione Traiana, che 
prima della guerra costava 75 lire il quin- 
tale, abbiamo dovuto pagarla nel '917 da 
Jo a 350, ed ora le fabbriche ce ne do- 
mandano 480. 

Chiunque voglia prendersi il gusto di mi 


È aperta l’associazione pel 1958 all’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


Anno, L. 45 - Sem, L. 24 - Trim, L. 12,50 


Estero: Anao, fr. GO in om - Sem, fr. 30 in oro - Trim, fr 16 in oro). 


2 (Estero, 


Gli abbonati potranno avere per Lire 
NATALE 


Fr. 2,59 in oro) il numero speciale di 
E CAPO D'ANNO, dedicato a 


GERUSALEMME e i LUOGHI SANTI 


Per i non abbonati, questo numero si vende presso 
tutti i rivenditori al prezzo di Lire 3,50 (Estero, 
Franchi Quattro in oro). — Gli abbonati sono 
pregati di unire al vaglia la fascia con cui rice- 
vono il giornale, per evitare ritardi nella spediz. 


tere su una bilancia un numero dell’Iu 
strazione IraLiana, avrà presto fatto il conto 
del valore rappresentato dalla sola carta în 
relazione al prezzo di una lira al quale si 
vende una copia del giornale. E la lira non 
entra tutta nella cassa dell'editore, perchè 
viene diminuita dello sconto che dobbiamo 
lasciare al rivenditore. 

Il pubblico del resto ci ha già dimostrato 
di essersi reso conto della necessità in cui 
ci siamo trovati durante quest'anno di ele- 
vare il prezzo 'del giornale ad una lira, e 
noi confidiamo che anche gli abbonati tro- 
veranno più che giustificato il piccolo au- 
mento che abbiamo dovuto fare sul prezzo 
dell'associazione. E confidiamo anche che i 
lettori tutti non ci saranno troppo severi se 


non sempre riusciamo a fare guanto vor- 
remmo e se, anche nel campo grafico, non 
ci è sempre possibile di raggiungere quella 
perfezione che sarebbe pure nel nostro desi- 
derio. I miglioramenti che, malgrado le av- 
verse circostanze, già abbiamo ottenuto, 
sono tuttavia una garanzia della cura as- 
sidua che mettiamo a rendere il giornale 
sempre più bello e più interessante. 

Perciò come non abbiamo risparmiato î 
sacrifici, siamo già preparati a farne di 
maggiori nell'avvenire se, come non dubi- 
tiamo, il pubblico continuerà a -confortarci 
col suo consenso. 

Un giornale come il nostro ha una- fun- 
zione rappresentativa, specialmente di fronte 
all'estero, ed impone perciò a chi lo fa degli 
alti doveri. Mai come ora, mentre l'Italia 
sta compiendo il supremo sforzo per la sua 
integrità e per il raggiungimento dei fini 

azionali, è stato più grande il bisogno di 
metterne în evidenza tutte le energie morali, 
belliche, industriali ed economiche, per te- 
nerne alto il prestigio presso gli stranieri, e 
per dare agli Italiani stessi una più forte 
coscienza dello stato reale del Paese, delle 
sue risorse e delle sue necessità. 

Torneranno i tempi in cui il nostro gior- 
nale potrà ancora concedersi di essere un 
piacevole tramite di coltura e di onesta ri- 
creazione spirituale; oggi sono gli interessi 
essenziali del Paese che si tratta di difen- 
dere, e l'IrustraZziIONE ITALIANA si è prefisso, 
per la parte sua, questo compito come un 
dovere. 

Con questo proposito andiamo incontro al 
nuovo anno, 


LA CALATA. 


Nelle giornate dell'invasione ho scritto un diario 
che ora sfoglio. Se rileggo quelle pagine, sento 
meglio di molti la rabbia del nemico fermatosi sul 
Piave: voleva andare assai più in là e schiacciare 
un popolo o ineitarlo alla rivolta. Una rivolta alla 
russa, destinata al trionfo della democrazia (di que- 
ste cose î tedeschi si occupano solo in casa d'altri), 
a «liberare il popolo italiano da coloro che gl’im- 
posero la guerra ». Così disse il Fremdenblati, così 
il Wolff Bureau. Credevano l’Italia matura per 
il regime di un secondo Lenin e iniziarono l'offen- 
siva della pace. Se ai giornali viennesi che tale la 
battezzarono fecero altra eco gli organi annessio- 
nisti invocanti una revisione degli scopi di guerra 
delle Potenze centrali, ciò non toglie che nel pensiero 
degli uomini politici di Berlino e di, Vienna il colpo 
contro l'Italia fosse destinato a dare il possesso 
della chiave per risolvere l’insolubile problema. 

La calata ebbe un’organizzazione perfetta, quale 
nessuna azione militare l’ha avuta in tre anni e 
mezzo di lotte. Tanta era la sua grandiosità che 
riusciva impossibile nasconderl: 
Austria, se ne parlava in Germania e anche qui, 
in Isvizzera, malgrado le frontiere fossero ermeti- 
camente chiuse. Forse se ne parlava di più a m 
tivo della chiusura. Erano dieci, venti, trenta divi- 


I loro successi nella prima fase dell'offensiva sono 
innegabili: chi volesse attenuarli farebbe un torto 
‘al popolo italiano, menomando a un tempo il nuovo 
significato della guerra e la mirabile offensiva or- 


Se ne parlava in | 


ganizzata dal generale Diaz. La Germania tutta ha 

isute ore di ebbrezza di trionfo che oggi valu 
tiamo ancora più a vederla sfumare perchè non si 
è occupata Venezia. Leggevate nelle corrispondenze 
degli inviati speciali di colloqui di combattenti che 
si salutavano gridando: «Stavolta si va a Roma!» 
trovavate nei Feuilletons dei giornali berlinesi versi 

ugurali inneggianti alla prossima entrata nella Re- 

a delle Lagune. Nella Vossische Zeitung, il 4 no- 
vembre, un poeta rinfrescò il ricordo dei Cimbri con 
una poesia intitola Ante portas » e augurò agli 
slesiani, agli stiriani e a quelli delle Marche di fe- 
steggiare Natale a Venezia: 

« Gegriisst Ihr Helden! Ist das Glick Euch gnàdig 

So feiert Ihr die Weinacht in Venedìg!» 

«Salute eroi, se la fortuna vi è propizia, festeg- 
gerete il Natale a Venezia!» 

Entrarono a Udine con una gioia selvaggia in- 
definibile. Udine era una delle sentinelle avanzate 
dell'irred imo, era la città da cui Oberdan partì 
per il suo sfortunato tentativo e vantava per giunta 
un museo intitolato a Oberdan appunto, del quale 
ogni patriottico giornale austriaco s'affrettò a chie- 
dere la soppressione. La proposta fu lanciata dalle 
Freie Stimmen, di Klagenfurth, e due giorni dopo 
l'ufficioso Neues Wiener Tagblatt assicurò che lo 
scandalo sarebbe stato soppresso. Il giornale di 
Klagenfurth aveva suggerito di più: di esaminare 
bene a fondo l'albo bi visitatori del Museo, affin- 
chè l'elenco delle firme avesse potuto dar modo 
all'imperatore Carlo di promulgare una seconda 
amnistia politica. 

Per le vie e per le case della città conquistata i 
nuovi signori sono andati alla ricerca di impres- 
sioni, bottiglie di vino, documenti sensazionali, fcaffè 
genuino e pane bianco. Nel prendere alloggio in un 
appartamento signorile abbandonato, un gi ppo di 
corrispondenti dî guerra incominciò con l'ispezio- 


nare la cucina e vi trovò cose_da tempo più non 
viste nè gustate. La notte andò a dormire in letti 
con lenzuola di damasco, dove avrebbe riposato 

sa quanto se gli aviatori italiani non fossero ve- 
nuti a volteggiare sopra i tetti. Allora la comitiva 
di storiografi scese nelle strade, gironzolò nelle cam- 
pagne, ritornò al mattino fra le mura, e si diresse 
verso i Musei, assieme a tanti altri turisti tedeschi 
che invece del berretto avevano l'elmo a chiodo, 
invece del « Baedeker », al fianco la corta baionetta. 

Ora austro-ungarici e tedeschi si prendono nel 
Veneto tutto quello che si può e, come si legge 
nelle storie di ladroni, fanno lite non riuscendo a 
mettersi d'accordo sulla spartizione del bottino. La 
Germania vorrebbe la parte del leone, l’ Ungheria 
quella della volpe, l’Austria si contenterebbe della 
parte dell'asino e neanche quella voglion darle. In 
realtà le cose sono andate così: l’amministrazione 
militare tedesca s'è preso o sta per prendersi quanto 
possa servirle, mentre i viveri se li divorano i soldati 
sul posto. Quando un giorno lasceranno Veneto e 
Friuli se ne ricorderanno come di terre di cuccagna. 
M'è capitato sott'occhio una lettera di un soldato 
viennese alla famiglia che deve aver fatta venire l’ac- 
quolina in bocca ai parenti affamati della capitale. 

* 

Dove volevano giungere? A Venezia, come ho 
detto, non c'è dubbio, ma a Milano più d'uno fa- 
ceva l'occhio di triglia. Il Loka/ Anzeiger e con- 
fratelli pegrzaniai ritenevano fatto sicuro l'o 
cupazione della pianura lombarda, il cuore del- 
l'Italia, il nodo delle arterie vitali del Regno. E ora 
che son rimasti fermi sul Piave a guardar Venezia 
come guardano Verdun, vanno dicendo che non c'è 
scopo ad avanzare ancora: la decisione s'avrà altrove, 
Dicono così da tre anni e mezzo, ad ogni arresto. 

‘urîgo, dicembre del 1917. 
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(A chi m'intendo io). 


L'anno cade. E noi mettiamo a staccarcene una 
certa violenza, sia pure d'affettuoso rammarico. 
Bene o male che l'anno sia andato affrettiamo lo 
scadere dell'ultima sua sera con un certo desiderio 
di liberazione. Così, da che mondo è mondo, si 
trova sempre da dire che l'anno vecchio non è an- 
dato come doveva. Venga dunque l’anno nuovo. 
Oggi noi moviamo risoluti 
e fiduciosi avanti al tem- 
po e vogliamo approfit- 
are di quest'ore che sono 
le più veloci e indulgenti. 
Se c'è qualche speranza di 
remissione per una parte 
almeno del male commes- 
so durante l'anno questa è 
l'ora buona, questa è l'oc- 
casione buona. Il passato 
non conta. Ci sentiamo 
oramai saldi e concordi 
nell'amore del nostro pae- 
se? — Ben venga l'anno 
nuovo. 


* 


In presenza dell'orso non 
cercare la pista, diceva un 
antico proverbio di caccia. 

Invece, se mi bado in- 
torno, vedo una gente in- 
finita che ha un gran da 
fare a discutere in que- 
sto momento il passato, 
a biasimare il passa 
maledire il passato. M 
ca oltare discorsi d'uo- 
mi che furono lung: 
mente sospetti, questa vol- 
ta sopra un tono insolit ida 
mente patetico. Che storie son queste? In giori 


difficoltosi come quelli che passiamo, nei quali gli 
uomini di buona volontà avrebbero tanto bisogno 
del conforto e dell'aiuto di tutti, c'è per le strade 


o terribile ingombro d'aruspici, di pia- 


uno sgua l 
ponsabilità. Odo dapper- 


gnoni, di caci 
tutto conigli sospi 
gamente e pappag: 
tri scettici udito! 
è pie 
stupidi rischi. A_ogni mo- 
mento tocca difendersi da 
un discorso manigoldo, da 
un' insinuazione maliziosa 
che vorrebbe indurci in con- 
fessioni sconsolate, tocca 
scansare i trabocchetti di 
certe domande spudorate. 
Vogliono impaurirci del 
l'avvenire a forza d'inchi 
ste sul passato. Pretend 
rebbero, tanto per comin- 
ciare, farci buttare a mare 
questo novecentodiciasset- 
te, La risposta è una, pron- 
sima: noi accettiamo il 
assato, noi amiamo il pas- 
sato, non riusciamo a di- 
sconoscere la grandezza del 
passato, 

Vecchie bestie di ma- 
laugurio, voi sapete bene 
che. oggi ci sarebbe qua 
cosa di più urgente è im- 
prorogabile da fare 
vedere all’ avvenire. 
proprio ci tenete che noi 
rimettiamo gli occhi su 

uello che è stato, noi vi 
diremmo ‘che sappiamo guardarci dentro con fermes- 
za e anche con amore. 

Il sublime vi abbonda. Nulla potrà 
a noi che seguimmo da presso le vicende di tante 
battaglie, certe date e certi nomi, la felicità e la 
gloria di certi bollettini, l'orgoglio e le lagrime di 
certi episodi. Voi parlate di retorica, e chi sa che 
vi pare di dire. In verità, non ho mai visto un'arma 

iù buffa in mani così paurose. La morale sarà che 
la guerra avrà termine, e voi non avrete avuto il 
tempo di capire di che cosa in realtà si trattava, 
malgrado le vostre sciocchissime presunzioni di 
censori e le manate sul tavolo dei caffè. I fatti e 


far dimenticare 


NTE: VENGA L'ANNO NUOVO. 


le date che voi venite a ricordarci, quasi a confu- 
sione della nostra fede, restano limpidamente. quello 
che furono. Voi non potete. farci nulla. Semmai, i 
luoghi comuni delle vostre critiche ci aiutano a 
meglio scernere nella successione delle azioni di 
guerra del maggio e dell'agosto, che assolutamente 
volete rinfacciare a qualche responsabile: segni di 
Sapienza rara — che voi non sapreste leggere, 
lontanissimi! 


gate Arezzo, Mantova, Toscana, oltrepassavano Ja- 
miano, Flondar, giungevano alle foci del Timavo. 
Voi vorreste che dimenticassimo tutti i giorni della 
fortuna? vi parrebbe umano? L'Italia s'è forse 
tutta ritirata in convento? E il venti d'agosto, 
quando si giunse a Corite e Selo, quando la ma- 
rina tuonava dal mare e i Caproni fulminavano 
dal cielo, dov’eravate? Sulla poltrona di quale bar- 
biere vi giunse il bollettino del giorno venticinque, 
che dava la caduta del 
Monte Santo, del giorno 
ventisei, che dava la con- 


Il Col della Berretta. 


se non avessimo visto, almeno quel poco 
che arrivammo a vedere, a noi veramente oggi par- 
rebbe che alla nostra esistenza fosse mancata la 
luce testimoniante della più alta nobiltà di che î 
tempi potevano improntare le azioni dell'uomo eu- 
ropeo; a noi parrebbe come non aver vissuto. Voi 


Il Monte Asolone. 


che insistete perchè mettiamo in chiaro gli avveni- 
menti di questo novecento diciassette che vi fa ti- 
rare tanti sospiri, voi doveravate i giorni del quin- 
dici e del sedici di maggio? Le brigate Firenze e 
Avellino prendevano d'assalto Monte Cucco, Zagora, 
Zagomila, il Vodice — mentre la brigata Messina 
rompeva sulle alture di Tivoli. Voi dov'eravate? 
Avete un'idea di quello che potè essere? Vedeste 
migliaia di prigionieri ruzzolare dai monti come 
belve atterrite? Udiste il rumore di burrasca ch 
facevano nell'azzurro cento e duecento Caproni 
Dov'eravate il ventitrè, il ventiquattro e il venti 
cinque dello stesso maggio? I bersaglieri, le bri. 
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quista della Bainsizza ?.... 
Non ci dobbiamo dunque 
ricordare dei giorni che 
mettemmo paura? Imma- 
ginate che siamo un po- 
olo di cuore tanto debo- 
le da rompersi in due pel 
rimpianto ? 


* 


In nessun modo riusci 
remmo a scordare i giorni 
più felici e alteri della no- 
stra giovinezza. I luoghi 
della guerra per voi non 
hanno altra referenza che 
in istampa, sulla carta del- 
le tre Venezie. Ma per noi 
vivono in immagini fedelis- 
sime e indistruttibili. Ba- 
sterebbe velarci gli occhi 
con una mano, se noi vo- 
lessimo rivivere nei vecchi 
paesi, con la vecchia con- 
fidenza.... Rivedo le creste 
solitarie del monte Volnik 
in fondo in fondo al val 
lone dell’ Auscek, una 
vina solitudine di boschi: 
rivedo le tende crociate dell'ospedaletto da campo 
a piè del Fratta: rivedo le baracche che fumano 
sotto i greppi. Rivedo il comando d'una brigata a 
Zamedvyedje, appoggiato al sasso d’una roccia; rile- 
vato sopra un borro di poca acqua verdigna, dove 
un soldato studia il modo di derivarla a una bagna- 
rola che ha da servire al 
generale: gli uccelli tutti 
intorno si abbandonano a 
canti giulî ‘edo Casa 
Moresca in Val di Rose, 
con le mura spericolate, le 
grandi pozze d'acqua sca- 
vate dalle grosse artiglie- 
rie, le istrici in giro di ferro 
arrugginito. Non c'è un par- 
ticolare che io abbia di- 
menticato. Rivedo il viso 
dei caduti, che hanno an- 
cora da dirmi tante cose. 
Sento il rumore che fa 
l'Isonzo quand'è in piena. 
A' che mi fate pensare... 


* 


Ma gli occhi rimangono 
bene aperti: aperti su gli 
argini del Piave, sui co- 
stoni del monte Grappa, 
agli sbarramenti in fondo 
Brenta; c'è da combattere 
ancora e da vincere an- 
cora un’altra guerra. La 
triste lezione facciamo al- 
meno che ci serva. Non ci 
adagiamo più tanto. sul- 
le certezze. La vittoria 
dev'essere il frutto delle 
buone intenzioni di tutti, 
non solo della resistenza e del coraggio di chi è 
al fuoco. 

Sono pure le vostre intenzioni di veder chiaro in 

uello ch'è successo? è schietto veramente il tono 
deploratore che avete assunto in questo momento 
così decisivo? Questi vostri quaresimali sulle « re- 
» li andate facendo al fine esclusivo del 


Pensiamo bene a quello che facciamo, a tutte le 
conseguenze che possono nascere da una nostra 
parola, da un nostro atto. Attentamente, sem- 
plicemente. 


Ora, venga l'anno nuovo. Antonio Batpini. 
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INTERMEZZI. 


Sei fanciulli. 


Il canto di fede e di speranza che Gabriele 
d'Annunzio ha sciolto per i giovinetti soldati 
della classe '99 piega il mio spirito commosso 
verso altri giovinetti dei quali ho letto in 
questi giorni con pianto segreto le purissime 
gesta: dico Giovanni, Attilio e Augusto Porro, 
e Jacopo Novaro, e Ferruccio ed Enrico 
Salvio, 

Nessuno di essi ho conosciuto; ma di tutti 
onoro da molti anni, per la nobile dottrina 
e l’arte e l'anima, i padri; e la mia fant: 
vede questi fanciulli eroici, caduti o feriti o 
scomparsi in campi diversi, muoversi id 
mente uniti in un solo manipolo e in un'unica 
battaglia, tanta affinità e fraternità crea tra di 
essi l'esser discesi da sì alta gente, tanto terri- 
bilmente simile è il dramma delle loro fa- 


miglie, che educarono al dovere e al sagrificio 


i figli, e ora, nella immensa angoscia della loro 
solitudine, pur non si pentono di aver loro 
insegnato quella ferma, severa, amorosa lo- 
gica che li sciolse dalle loro braccia e li con- 
dusse a patire o morire per l'Italia. 

Non conobbi, ho detto, nessuno di quest 
sei; ma più volte ho visto, sui monti, assieme 
ad Eliseo Porro i suoi tre saldi ragazzi; tar- 
chiati, con occhi serii, con quella tranquilla 
probità d'espressione che hanno i giovani che 
escon da famiglie di forte organizzazione mo- 
rale, avvezzati a pensare e a viver da uomini, 


Immagino che cosa doveva aver fatto di 
essi Eliseo Porro, quest'uomo candido e 
grave, che possiede una delle più limpide 


menti che io mi conosca, e una temperanz: 
di passione e di parola che gli antichi 

bero chiamato sapienza, e che noi 
meglio chiamare equità, tanto in es 
scolano vastità di cultura, dignità di pen 
e impeccabile coscienz 
rtando dall'ordine pubblico al privato 
re questa virtù serena e operosa, e 
immaginando la dolcezza che spira dagli oc- 
chi del cittadino volta paternamente a fanciulli 
interroganti, mi è facile ricostruire il piccolo 
mondo puro, di dove, con la stessa anima 
con la quale ascendevano verso le roccie e le 
nevi, sono usciti, per andar alla guerra, quei 
tre forti fanciulli; e non sono tornati. Un gior- 


no dell'altro inverno — quanta gloria, e quanta 
miseria, e quanta nuova gloria è passata da 
quel dì! — ho incontrato Éliseo Porro, presso 


la sua casa; mi disse che del primo suo figlio 
combattente non aveva notizie da mesi. Par- 
lava con mesta quiete, come se non volesse 
dubitare, come se non volesse vacillare; ma 
a un tratto il pianto gli ruppe la voce, e 
con quella voce di pianto parlò dell’Italia, 
elevandosi col pensiero di quel suo scomparso 
verso le altezze che consolano; ma poi parve 
prendersi il suo assente tra le braccia e strin- 
gerlo così, tra la nebbia della via, con una 
tenerezza paterna, con una pietà soave. Da 
quel giorno ha aspettato che una voce di 
quello scomparso gli giungesse. E passarono 
le settimane e i mesi ; e il messo sospirato non 
bussava alla porta. Due volte la porta si è 
aperta per lasciar entrare ben altra novella. 

orna Giovanni? No, Attilio è ferito.... Au- 
gusto è disperso. Tre erano e docili, e intelli- 
enti e saggi; tre nei quali si partiva l'amore 
del padre. Quale amare di più, se tutti tre 
erano sì degni d'amore? Per quale piangere di 
più, se due sono spariti nella guerra e uno 
soffre acerbamente nel suo letto d'ospedale? 
Che più può far il babbo per essi? Una sola 
cosa, che egli fa, soffocando il pianto dispe- 
rato: incitare l’Italia a resistere. Io guardo 

uesto cittadino ammirabile e penso: l’Italia 

i questi padri e di questi figli non può morire. 

* 

In un caro volume che raccoglie le sue let- 
tere ai genitori, vedo per la prima volta ri- 
prodotta l’immagine di Jacopo Novaro. Il fiore 
della giovinezza brillò poche volte in un viso 
di sì vigorosa grazia tranquilla. La bocca 
ferma e un po' fanciullescamente imbronciata, 
gli occhi dolcissimi e intenti, la fronte tersa 
da ogni tristezza ma non da ogni ensiero, 
rivelano in lui quel bisogno di affetti ordinati 
e chiari, quel gusto preciso, gentile, quieta- 
mente curioso delle cose superiori che for- 
mano il fascino delle sue lettere, che mi sem- 
brano bianche, tanto vi è di semplicità casa- 
linga nella loro serietà e nella ;loro} eleva- 


zione. Piccole lettere intime; il fanciullo si 
stacca dalla sua famiglia, lascia la sua One- 
glia per recarsi a Roma, a frequentare l'Uni- 
versità. Vede per la prima volta il mondo da 
solo; le sue impressioni timide si fan via via 
più nette e personali; e acquistano una 
urbanità, una direttezza, una sobrietà di 
espressione veramente rare in un giovine. 
Non si tumultuosi di cose intravviste, 
ma anzi una scelta piena di garbo, una si- 
gnorile attenzione, una passione cosciente, 
chiarificantesi, tutta ben contenuta dalle più 
opportune parole. Non frasi, non declama- 
ioni. Il patriottismo è in questo ragazzo non 
soltanto il fior del cuore, ma anche il fior 
della ragione. Noi lo vediamo, attraverso le 
sue lettere, lasciar gli studi, diventar soldato, 
partir per fronte, diventar combattente, 
diventar eroe con la stessa saggezza di buon 
figliuolo dalle abitudini fini, nutrito di bella 
disciplina morale, tenerissimo verso il suo 
babbo e la sua mamma, verso i suoi supe- 
i, verso i suoi compagni, verso i suoi sol- 
dati. Non lagna mai. Tra i disagi della 
guerra, la poesia del paesaggio che egli sente 
delicatamente, e la poesia del dovere gli danno 
gioie calme e lucenti. Ecco un quadro perfetto 
di cose e d'anima: «7a giornata aperta e lu- 
cente. Gli alberi portavano sui rami nudi un 
dito di bianchissima brina e presentavano 
tutt'insieme un aspetto fantastico. Il buon 
sole li baciava amoroso. Con che grazia 
piangevano essi! Un così dolce spirito d'al- 
legrezza e di festa si comunicò a noi im- 
mediatamente ». E più tardi, dai monti, due 
mesi prima di morire, scriveva: « C'erazo 
tante stelle in cielo da impazzire. Steso per 
terra, dopo lavorato, guardavo... mi pren- 
devano le vertigini, mi sentivo sull'orlo del 
precipizio! Il mistero ci avviluppa e squassa 
in certi momenti con una intensità e violenza 
tali che se ne resta oppressi e come sfiniti ». 

Ma è impossibile dire degnamente la pro- 
fumata bellezza del suo amore di figlio. Il suo 
babbo e la sua mamma sono i suoi amici. Li 
ammira, e li adora, Ad essi narra i moti del 
suo spirito, rivelando una sì bella intimità 
d'intelletto, che onora essi, per il modo on- 
de temprarono lo spirito del loro Jacopo, e 
Jacopo per l’alta forma del suo rispetto filiale. 
Con quale commozione il giovine aspirante, 
tra i lavori e i rischi della trincea, legge i 
versi di suo padre. Come torna, nelle sue pa- 
role, il desiderio della Casa rossa di Oneglia, 
dove Angiolo Silvio Novaro, chino il volto 
tra timido e severo sulle pagine della sua arte 
delicata, e la sua eletta signora, vera compa- 
gna di un poeta, godevano un tempo, accanto 
al loro fanciullo, presso il mare, una vita rac- 
colta nella concordia, nell'amore dei bei pen- 
sieri e delle arti buone; e ora, rimasti soli, 
sentono che un po’ della morte di Jacopo è 
da per tutto, nel mare, nel cielo, nelle stanze 
ove ci fu un giorno una culla, nell’avvenire 
che era pieno di eternità, perchè via per 
esso si dilungava Jacopo e il domani di Ja- 
copo, e gli intravvisti per la più soave delle 
vecchiaie, figlioletti di Jacopo! 

L'ultimo biglietto del soldato che morì, at- 
testò il cappellano del suo reggimento, #72 2277 
impeto generoso, fatto più bello dall'ideale 
che gli bruciava îl cuore, dice: non aspet- 
tatevi lettere per un pezz 

* 

Anche di Ferruccio ed Enrico Salvioni sono 
state raccolte e stampate da Vittorio Rossi le 
lettere. I due figli di Carlo Salvioni caddero 
l'uno il 12, l’altro il 29 del maggio 1916; il 
primo a ventidue anni, il secondo a venti. 
Anch'essi furono preparati al dovere serupo- 
loso e animoso e al sagrificio sereno, dalla 
serietà dell’educazione famigliare, da quel 
piccolo raccolto mondo di cultura entro il 
quale vissero. 

È commovente indovinare dalle bellissime 
pagine del fascicolo che contiene le reliquie 
spirituali dei due fratelli, come in quella fami- 
glia non fosse soltanto unità di sangue e di 
affetti, ma anche di idee. Dall'alto patriotti- 
smo del padre, nasce e sboccia il nazionali- 
smo dei figli: rinasce in Ferruccio, giovinetta 
e sempre più vogliosa, la dottrina paterna; 
in entrambi rinasce quella limpida coscienza, 
quell'amore prudente e costante del vero, di- 
rei quasi quella bellissima e semplice dignità 
di sè che non ha mai da scegliere tra il bene 
eil male, ma al bene va, per spontaneità di 


istinto, per naturale freschezza e perfettibilità 
dello spirito. Solo, con la sua nobile donna 
lombarda, è rimasto Carlo Salvioni. Dalla 
grande cattedra che fu di Graziadio Ascoli 
egli vede e vedrà i giovani accorrere ad udire 
le sue lezioni; volti quieti nella luce della 
giovinezza, occhi pieni di riflessione e di do- 
mani. Altri figli non gli restano che questi 
che non sono i suoi figli. Egli vorrà in essi, 
nel loro avvenire, perpetuare quella forza e 
quella dolcezza che furono i suoi ragazzi; 
dopo aver dato alla patria il tesoro della sua 
vita, la gioia del suo cuore, egli darà ancora, 
sino all’ultimo, il suo intelletto e la sua anima. 
Altri padri godranno i frutti di questa sua 
preziosissima offerta. Egli dividerà la sua fede 
e la sua angoscia tra la sua scuola piena di 
vivi e la sua casa piena di morti. 

Udite come parlavano questi morti. Enrico 
racconta, come dopo lunga dimora in trincea 
sui monti il reparto cui egli apparteneva ab- 
bia ceduto ad altri la prima linea, per scendere 
a valle, a riposo: « Mi sento un poco a di- 
sagio.... moralmente; mi par che quaggiù, 
non più di fronte al nemico, ma d' altra 
parte non tanto lontano da non sentirne 
ogni momento la vicinanza (ieri ci hanno 
bombardato tutto il giorno)... mi par dun- 
que di non essere accampato a riparo ma 
ritirato in questo bosco....» E più tardi: 
«Siamo tornati questa volta ad occupare le 
prime linee, nelle quali lietamente passeremo 
la nostra Pasqua. » 

Le lettere di Ferruccio ci mostrano che in 
quell'eroe giovinetto abbiamo perduto uno 
scrittore. La bellezza della sua anima si spec- 
chia nitidamente nella bellezza della sua prosa. 
Spirito ardente e riflessivo, fanciullo erudito 
cui il molto sapere non toglie la vena chiara 
dell'ilarità, e un certo fanciullesco piacere 
della vita non impedisce di sentir. verso il 
minore fratello una specie di tenera paternità, 
le sue lettere ci danno successivamente il 
dramma della sua volontà; la sua felicità di vi- 
vere presso il sogno che egli segnava non tra 
i vapori d'una fantasia errabonda ma ad occhi 
aperti e scrutanti; e una risoluta energia di 
combattente. « Questa è la mia maledizione, 
scriveva dalle Giudicarie, che Ho un ideale 
e un gusto dî vita i quali tengo per i soli 
buoni e dei quali debbo fare un dovere a 
ogni uomo. Ma in nessun altri li ritrovo, ed 
essi signoreggiano tuttavia per tal modo 
tutta la mia vita spirituale, che io perciò 
în nessuno so trovare e a nessuno posso dare 
piacere di compagnia. Poi mentre î miei 
principi vorrebbero da me forza di volontà, 
capacità, attività più grandi che mai, prima 
per difenderli, per imporli con la parola e 
con l'esempio, poi permettermi in tutterquelle 
opere che essi vorrebbero (e quante sono!) 
e per tenermi ad essi fedele în ogni opera 
(e quanto spesso può esser difficile!) dovrei 
essere un uomo di ferro, mi trovo invece ad 
essere un uomo di stoppa, ad avere una mor- 
bosa mancanza di forza di volontà, e una 
più che morbosa, addirittura fantastica de- 
ficienza di capacità pratica. » 

Così indagava sè, ragionava di sè, dalle 
trincee finalmente raggiunte, sospirate per 
mesi e mesi. Ma infinite poesie, meno aspre 
e meno spietate verso di lui, si facevano 
largo tra i tormenti del suo pensiero: «Cari, 
le vostre lettere sono state la dolce compa- 
gnia dei miei ultimi due giorni dî trincea. 
La dolce compagnia insieme con gli usignoli. 
La notte non si dorme ; ma è primavera 
i; e tra le frondi verdi è pieno d'u 
e di notte l'usignuolo riempie l'aria 
di canto, che trova orecchie tanto più aperte 
e anima tanto più sensibile in chi passeggia 
su e giù per la trincea a sorvegliar lavori, 
a non lasciar dormire vedette, a tenere sve- 
glio sè stesso, e in questo alcun po’ deserto 
si sente. » 

Non ci sono ora usignuoli sulle tombe ge- 
late dei due fratelli, preda anch'esse, come 
tante nostre cose sacre, dei nemici. Ma tor- 
neranno le primavere nel cielo e' nelle anime; 
e gli usignuoli canteranno presso il sonno 
di Enrico e di Ferruccio; canteranno della 
patria che non muore, di quella Italia che i due 
giovinetti sognarono, e sarà, anche per il loro 
sagrificio, non più un sogno, ma una verità 
eterna nei secoli. 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Rifornimenti per la Ill Armata. 


I borghesi costruiscono reticolati a difesa delle nostre linee. 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 
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PERCHÈ GLI ITALIANI NON DIMENTICHINO. - LE NOSTRE TERRE VIOLATE. 


La chiesa di Ponte di Piave bombardata. 


Soldato austriaco in una casa di contadini del Friuli. 


È Sentinelle tedesche allo sbocco del Corso Garibaldi a Pordenone. Truppe tedesche nella Piazza del Mercato a Vittorio Venet 
7 a rio Veneto; 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


| 
f 


Le trattative di pace russo-tedesche, Parlamentari 
russi bendati in colloquio con ufficiali tedeschi, Comando di un battaglione tedesco. 


Parlamentari russi davanti alla sede del 


Leo Tròrzxi, commissario po- 
polare russo per gli Esteri. 


Il gen. Horemans, pleni 
nelle trattative per l'armi; 


Il colonn. Hessx, capo del servizio informa- 
zioni del Grande Quartiere Generale Tedesco, 


Mitragliatrice di un aeroplano tedesco. 


XCII. 


© OR CADVTI per LA PATRIA SORRY 


ij! 


Camillo Ravizza, di Milano Luigi dei Conti Brunetta Ugo Notarbartolo, di Mes- Andrea Sartori di Mi 
(1881), cap. per m. di guerra, d'Usseaux (1891), tenente. sina, sottoten. 27 % sul lano (1895), allievo uff. (1890), ten. dei bers., prop. 
dec. al val. Agostosul Carso. 19 ottobre nel Trentino. Bainsizza, presso Zagorie. 30 giugno sul Carso. per la prom.a cap. 22 sett. 


Dott. Giuseppe Madona, 
di Bozzolo (1892), alli 
ale. 31 ag. a Gor 


Milano V. Turati, di Milano (1890), C.Burgos, di Pomaretto, ten. Francesco Ceré, di Baz- 
novem- ‘sottoten., dec. con med. arg. col. di artigl., dec. med. arg.. zano (1897), sottotenente 


ggio (‘96), Alberto Levi Moreno, Giorgio Turati 
t4 
ugna, 24 nov. 1915 a San Floriano. bombard. 29 settembre. 


ia (1884), ten. (1887), capitano. 
San Gabriele. bre 1915 sul San Michele. 15 maggio1916a Coni 


Nob. Giorgio Ba i 
sottoten. artiglieria bombar- di Vem 
dieri. 18 giug. sull'Ortigara. 2 sett 


Fabio Nordio, triesi 
1- tenente. 23 agosto sul 
no della Bains 


0, Guglielmo Pampuri, di Mi- A. Varrassi, di Castiglione a-Amerigo Rotellini, 
lano, allievo uflic. 16 sett. Casauri dec. val’ tenente (1894). 
za. sul Monte Cukla (Rombon). 13 sett. '16 a Monte Forame, 


Vittorio Gallovich, Raul Rossi, di Cairo d' 
sottoten. 23 agosto gitto (1889), ten. 16 
sul Monte Santo. gno in seguito a ferite, 


Mario Pianazza (1895), Francesco Martini, di San Pietro Ravazzi (1897), |P. Pichi-Sermolli, di San Se- —G. B, Dapeto, dî S. ARR ion 
sottoten. 18 agosto alla -—Remo (1893), ten. 19 ago- sottotenente. 15 febbr: polcro (95), ten., prop. med. Mage Tai ina Go 
presa di Monte Santo. sto sul Monte Santo, a Vertoiba (Gorizia). arg. 20 giugno sull'Ortigara.—nente.Luglio sul Carso. d’argento, Sul San Gabriele: 


Dott. Vincenzo Laneri, di Giovanni Cazzavillan, di Ca- —Adrio Burotti, di An- E. Castiglioni, di 
Piacenza (’93), tenente al- prino Veronese (97), sottot. cona (1891), tenente. (‘79), tia i pig Lissone, 


pini. 23 agosto sul Carso. genio. 19 agosto sul Carso. 3 settembre sul Carso: ‘al val. maggio sul Vada. Io, (92), cap. dec. 2 med. dec. med_argento. 7 luglio 


Monteleone Ca- L. Torre, tenente pilota, 
arg- 27 ag. sul San Gabriele. causa disastro. aviaterio, 
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LA GUERRA D'ITALIA 
(Dai bullettini ufficiali). 
Le operazioni dal 14 al 20 dicembre. 


15 dicembre. — L’avversario, che non aveva mai 
rallentato l'intenso bombardamento dei rovesci delle 
nostre posizioni, rifatta la preparazione d'artiglieria 
e rinnovate le forze, verso sera ripeteva l'attacco, 
riuscendo a raggiungere Co/ Caprile. Le nostre 
truppe si affermarono su posizioni di poco retro- 
stanti. La notte arrestava il combattimento. 

Alla testata del saliente di Monte Solarolo l'av- 
versario attaccò in forze alle 12.30, appoggiato da 
un'azione secondaria diretta sul Co/ dell'Orso e so- 
stenuto da grande spiegamento di fuoco di arti- 
glieria, avviluppante la nostra linea. Venne respinto 
con contrattacco, che gli inflisse gravi perdite; riat- 
taccò alle ore 16 con truppe fresche, ma un nuovo 
contrattacco lo obbligò a indietreggiare e a sospen- 
dere per la giornata ;b azioni di fanteria. 

Il contegno delle nostre truppe della IV Armata 
nella lotta che da quattro giorni si svolge aspris- 
sima e cruenta fra Brenta e Piave, è pari alla 
grandezza dell'ora. Nella resistenza opposta al ne- 
mico al saliente del Monte Solarolo sì distinsero i 
riparti della Brigata « Ravenna » (37.° e 38.°) « Um- 
bria » (53.° e 54.°), « Campania » (135.° e 136.°) e del 
3° raggruppamento Alpini. Fra essi meritano l’o- 
nore di speciale menzione il 2.° battaglione del 
38.° fanteria, il 3.° battaglione del 53.° fanteria, il 
3.° battaglione Alpini «Monte Pavione » e il bat- 
taglione Alpini « Val Maira», che sul fondo di 
Val Calcino, sbarrando la via al nemico, con glo- 
rioso sacrificio ha affermato ancora una volta l’eroico 
motto: « Di qui non si passa », insegna e vanto degli 
Alpini nostri. 5 

16 dicembre. — Tra Brenta e Piave l'intensità 
della lotta diminuita la sera del 14 non aumentò 
nella giornata di ieri (15). Solo verso le 15 nella re- 
gione Co/ della Berretta le fanterie nemiche ten- 
tarono avanzare verso la nostra linea ma vennero 
completamente ricacciate da un pronto contrattacco. 

azioni di artiglieria hanno in massima conser- 
vato carattere di tiro di molestia. Le nostre bat- 
terie, a lungo ed a parecchie riprese, hanno tenuto 
sotto violento tiro di interdizione le posizioni sgom- 
brate il giorno precedente sul Co/ Caprile. 

In Val Giudicarie, nella notte sul 15, vennero 
respinti riparti nemici che, dopo lunga preparazione 
di artiglieria, tentavano impossessarsi di un nostro 
posto di osservazione sul Morte Melino. 

Nel delta del Piave un plotone di assalto, vali- 
damente appoggiato da un motoscafo armato, di- 


strusse una passerella nemica, e pattuglie di ma- 
rinai espugnarono alcune case occupate dall'avver- 
sario, facendo alquanti prigionieri. 

Sul rimanente fronte l'attività combattiva si man- 
teneva in limiti normali. 

Nella notte sul 15 movimenti di truppe sulle re- 
trovie nemiche fra Piave e Livenza vennero bat- 
tuti efficacemente da nostre aereonavi. Un velivolo 
avversario, colpito da un aviatore inglese, precipi- 
tava presso Ormelle; un altro veniva abbattuto da 
un nostro aviatore ad ovest di Va/ di Seren. 

17 dicembre. — Tra Brenta e Piave la lotta delle 
artiglierie si mantenne ieri (16) violenta durante l’in- 
tera giornata, 

La battaglia delle fanterie si accese all'alba ad 
oriente del Brenta : ad una nostra puntata controf- 
fensiva in direzione di Co/ Caprile, l'arrondso con- 
trappose forze preponderanti che obbligarono la 
colonna di attacco a sospendere l'avanzata e ad apr 
poggiarsi sulla retrostante linea di difesa, dove la 
lotta durò accanita parecchie ore. Verso mezzo- 
fiore nuovi rincalzi con grande slancio ristabilirono 
la situazione in nostro favore e il nemico, contrat- 
taccato, dovè ripiegare sulle sue posizioni di par- 
tenza. 

Nelle prime ore del pomeriggio l'avversario pro- 
nunciò un attacco in fondo ‘al Brenta: protetti 
da forte bombardamento, grossi riparti, in forma- 
zione serrata, da San Marino avanzarono per la 
rotabile contro i nostri sbarramenti. Vennero arre- 
stati dal pronto ed efficace concentramento di fuoco 
delle nostre batterie e dovettero retrocedere in 
disordine. 

Lungo tutto il fronte l’attività aerea fu assai no- 
tevole dalle due parti. Una nostra squadra di Ca- 
proni e apparecchi da ricognizione hanno bombar- 
dato e mitragliato ripetutamente fanterie avversarie 
ammassate nella zona a nord di Monte Grappa. 

18 dicembre. — Nella giornata di ieri (17), settima 
della battaglia tra Brenta e Piave, l'avversario ha 
concentrato quasi esclusivamente i suoi sforzi sul 
saliente di Morte Solarolo. Alle 11, dopo parecchie 
ore di violentissimo fuoco, esteso dal Co/ dell'Orso 
alle Porte di Salton, colonne di fanterie, da nord- 
est e da nord, si slanciarono all'attacco delle no- 
stre posizioni. 

prime, che avanzavano dalle pendici sud- 
orientali del Monte Spinoncia, colpite in pieno dalle 
nostre artiglierie e da efficacissimi concentramenti 
di fuoco di batterie francesi, dovettero arrestarsi e 
cedere prima di essere giunte a contatto della no- 
stra linea. 

Le seconde, costituite da una intera divisione di 
cacciatori germanici, precedute da reparti di as- 


| salto, puntarono direttamente e decisamente sul 
Monte Solarolo e sul versante nord della testata 
di Va/ Calcino. Le nostre truppe opposero tena- 
cissima resistenza, e l'avversario, dopo lotta acca- 
nita, decimato dal fuoco e spossato dai nostri con- 
trattacchi, dovè sospendere l'azione e rientrare nelle 
sue linee. Catturammo prigionieri e qualche mi- 
tragliatrice. È 

In regione di Co/ della Berretta una puntata di 
fanteria nemica venne prontamente respinta. 

Sul restante fronte l'attività combattiva si man- 
tenne assai moderata. Ei 

19 dicembre, — Ieri (18), con sanguinosa azione, 
durata l'intera giornata, il nemico, alternando vio- 
lenti bombardamenti a forti attacchi di fanteria, 
tentò dal Co/ Caprile al Monte Pertica di spingere 
a sud la propria linea. 

Solo alla sua sinistra, dove per altro un centi- 
naio di prigionieri restarono nelle nostre mani, l'av- 
versario riuscì a conseguire e a conservare vantaggi 
nella zona di Monte Asolone. 

Sulla destra, invece, specie per la mirabile resi- 
stenza spiegata ad ovest di Osteria del Lepre dal 
240° fanteria (Brigata Pesaro), gli sforzi nemici riu- 
scirono vai 

Tentativi di passaggio dal Vecchio Piave, fra 
Ca' Gradenigo e Cava Zuccherina, diedero luogo 


a vivaci combattimenti locali, ai quali concorsero - 


largamente mezzi natanti della Regia Marina. Ven- 
nero fatti alcuni prigionieri. 

20 dicembre. — Fra Brenta e Piave, dopo lunga 
preparazione di artiglieria, l'avversario attaccò nel 
pomeriggi di ieri (19), sul fronte 7asson-Co/ del- 

Orso. Venne completamente ributtato con gravi 

erdite. Un riparto, che tentò più tardi di assalire 
la quota 1601 di Monte Solarolo, fu prontamente 
respinto dal nostro fuoco. 

ul rimanente del fronte, in Va/ di Concei ( Giu- 
dicarie), l'avversario, con largo impiego di arti- 
glieria, attaccò un piccolo posto, senza riuscire ad 
occuparlo; sull'a/tipiaro di Asiago si ebbero fre- 
uenti duelli ed una complessiva maggiore attività 

i fuoco; a sud di Sasso Rosso (sinistra di Va/ 
Frenzela) un attacco ad un nostro posto avanzato 
venne respinto; furono catturati alcuni prigionieri; 
sul Piave Vecchio, a sud di Gradenigo, l' attività 
combattiva locale si mantenne assai intensa; pa 
recchi nuovi tentativi nemici di passaggio del fiume 
vennero sventati; a Quattrocase (testa di ponte di 
Cavazuccherina) vivaci episodi di avamposti; a 
Cortellazzo il nemico attaccò in forze la testa di 
ponte; i nostri bravi marinai ricacciarono l’avver- 
sario, catturando trentacinque prigionieri, 

Un velivolo nemico venne abbattuto da un nostro 


L’UNDEGIMO COMANDAMENTO. 


Per la signora elegante ed accorta l’undecimo co- 
mandamento è il seguente: “Non invecchiare, E ben 
sa che lo può seguire appuntino coll’igiene e colla 
cosmesi. Dopo le abluzioni quotidiane, nulla è più utile 
delle frizioni alcooliche per mantenere le membra agili, 
la pelle soda e levigata, e tanto più saranno efficaci 
le frizioni, se all'alcool di prima qualità saranno unite 
finissime sostanze aromatiche. L’Eau de Cologne 
Séguin è l’acqua di teletta più indicata per la cura 
della pelle: la sua composizione perfetta, l'unione di 
essenze di prima qualità in alcool realmente puro, ne 
fanno un talismano di bellezza senza pati. 


In vendita presso le primarie Profumerie 
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aviatore, a nord del Grappa. Un altro, colpito dal 
fuoco antiaereo, precipitò nei pressi di Lovadiza. 

21 dicembre. — leri (20), in regione di Monte 
Aso'one, ad oriente del Brenta, le nostre truppe: 
con tenace avanzata, accanitamente contrastata dal- 
l'avversario, riuscirono a togliere al nemico buona par- 
te dei vantaggi da lui conseguiti nella giornata del 18. 
Sulle pcsizioni strappategli, l'avversario concentrò 
vivissimo fuoco, senza riuscire a scuotere la nostra 
resistenza. Un forte tentativo di contrattacco, pro- 
nunciatosi dal Monte Pertica, venne immediata- 
mente arrestato. 

Sull'a/tipiano di Asiago l'attività di nostri nuclei 
esploranti ci fruttò alcuni prigionieri. 

In Val! Camonica, ad oriente dell’Astico, e sul 
fronte Monte Tomba-Montello, i tiri di molestia delle 
opposte artiglierie furono più vivaci e frequenti. 
iche vennero bombardate nella gior- 
nata con visibile efficacia dai nostri Caproni, sul 
Piave Vecchio, e nella notte scorsa da aeronavi, 
ad est di Va/dobbiadene. 


NECROLOGIO. 


— Poeta, poeta nel vero senso della pari 
sia per la soavità ed inspirazione dei suoi versi, sia 
per la devozione costante del suo spirito, della sua 
mentalità e delle sue opere di scrittore e d'uomo 
ai più umani ideali, fu Giovanni Cena, morto il 
7 dicembre a Roma. Era nato da umile famiglia a 
Montanaro Canavese il 12 febbraio 1870. Fu tratto 
improvvisamente dall’oscurità modesta da Arturo 
Graf, che nel 1897 lanciò all'ammirazione del pub- 
blico italiano le prime sue liriche: « Madre». Ven- 
nero poi gli altri suoi versi: «In umbra» e « Ho- 
mo » e il romanzo «Gli ammonitori». Ma negli ul- 
timi anni gran parte della sua attività letteraria fu 
assorbita dalla Nuova Antologia alla quale come 
redattore capo dedicò tutte le sue cure e tutto il 
suo squisito e misurato senso critico, Egli si pro- 
digò per tutte le iniziative che mirassero ad atte- 
nuare le sofferenze degli umili e ad elevarli: sopra- 
tutto la redenzione dei contadini dell'Agro Romano, 
în mezzo ai quali una sua fortunata istituzione fu la 
scuola all'aperto che ha avuto in tutto l’Agro e 
nello stesso suburbio di Roma una larga diffusione. 


FornItRICE DELLA Casa pi S. M. iL RE D'ITALIA, 
pi S. M. La Regina Mapre E pi S. M. 11 Re peL MonrENEGRO. 


LA MORSA, romanzo oi ROSSO DI SAN SECONDO. 


(Continuazione, vedi N. 50). 


IH. 


Anche Dionisio, per istrada, andava lot- 
tando contro il iderio smarrirsi nel- 
l'onda di passione che aveva inattesamente 
rotto ogni argine e resisteva alla tentazione 
del sole e della mattina che lo invitavano 
a svagare per una delle viottole laterali ai 
campi aperti ove avrebbe dimenticato la ne- 
tà del ritorno a casa, delle cure gior- 
naliere, dei doveri verso Beatrice 

La fiammella vigile della coscienza, invece, 
lo riconduceva a quella tristezza che Dorina 
con tremore aveva riconosciuto negli occhi 
di lui appena dopo che l'esaltazione dello 
spirito li aveva condotti a un attimo di com- 
a fusione. 

Egli stesso si meravig] , ora, del suo 
amore, come gli si fo: rivelato maggiore 
di quello che non avesse temuto. 

Poi che gli era certo ormai quanto da un 
anno aveva cercato di nascondersi mediante 
un'artificiale febbre di lavoro, che cioè un 
insuperabile nodo stringeva per la vita e per 
la morte lui a Dorina e Dorina a lui. Però 
Dorina era sicura, e in lei la coscienza non 
rimprove! nulla all'amore, mentre in lui 
aggravava il peso delle responsabilità con- 
nesse alla sua esistenza. Ebbe una involon- 
taria smorfia di scontento e si chiese se mai 
dopo avere stretto al cuore Dorina, in per- 
fetta convinzione d'amore, dovesse subito ri- 
in sè i imile molto 
turbato. Ma 
er sè quella tristezza! Ma per Do- 
che vincolata e madre abbando- 
i a lui, con fiducia sconfinata, la boc- 
etata, le manine imploranti, gli oc- 
ri smarriti nelle lagrime, lo, costrin- 
geva, oltre che all'amore, a una tenerezza 
che rasentava la pietà. Sì, egli era pronto a 
rinunziare a ogni sua aspirazione, a dedicare 
gli anni tutti della sua vita a Dorina, a con- 


sacrarsi interamente a lei. Ma nulla avrebbe 
cambiato la natura dolorosa di quell'amore, 
o avrebbe escluso dal suo sentimento quella 
punta incresciosa di rimorso che lo turbava. 

E inoltre egli non avrebbe potuto in realtà 
‘e tutta intera la vita del suo spirito ad 
un essere umano, senza tradire Beatrice. 
Aveva accettato da lei i migliori sacrifizi che 
una giovinezza può offrire senza fermarsi a 
considerarne il prezioso valore. Si era la- 
sciato ingannare dalla signorile disinvoltura 
con la quale Beatrice li aveva offerti per non 
accorgersi della forza d'abnegazione che na- 
scondevano. Ora però che si sorprendeva in 
peccato verso di lei, ora se ne sentiva stra- 
ziar l’anima, ed avvertiva, per esempio, quanta 
virtù di superamento si nascondesse in quello 
scherzo ripetuto della dote, e in mille altri 
giochi su cui sorvolava il sorriso di Beatrice, 
per coprire l'intensità di certi richiami che 
di tanto in tanto le pungevano il cuore. 

Giunto dinanzi la casa, il pensiero di rive- 
derla subito gli fece affrettare il passo, co- 
me avesse realmente potuto stringersela al 
petto e chiedere conforto al tumulto dei suoi 
sentimenti. Salite le scale, e vistasela venire 
incontro tutta pura e bella, lontana d'ogni 
sospetto, riconobbe l'insania del suo moto. 

S'era levata presto e si disponeva a rag- 
giungerlo da Dorina. 

— La bimba, Dionisio? Che cosa è. stato ? 

gli domandò premurosa. E Dionisio la ras- 
curò: 
— Tu vai da Dorina? Vuoi proprio andar 
— Ma s'intende! Vorresti che la lascias 
sola la povera mammina? Sarà stanca, 
avrà bisogno di riposo. Starò io presso Li- 
setta durante il giorno. Per te ho tutto di- 
sposto in casa. 

Dionisio la invitò a entrare nel suo studio, 
pregandola di recarsi in farmacia prima di ra 
giunger Dorina. E segnò alcune prescrizioni 
per Lisetta; all'atto di consegnargliele le prese 
le mani e glie le baciò. Beatrice sorrise di te- 
nerezza”e Dionisio comprendendò obiettò : 
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— No, no, Beatrice, sono io che devo a 
te. Quanto ti devo, sorellina mia! 

Ella gli coprì la bocca con la mano e gli 
carezzò i capelli: 

— Hai ancora da dirmi qualcosa, fratellino ? 

— Sì, tante cose! 

— Suvvia, di’ tutto, 

— Ti voglio tanto bene, e mi pare di scor- 
darmelo, mi pare di non saperlo abbastanza. 

— Sst! — fece lei imponendogli di tacere. 
— È questo soltanto? 

— È già tanto questo! 

Si guardarono negli occhi, poi li abbassa- 
rono, rimanendo sulla porta con le mani tra 


mano, in silenzio, per un po’. Infine Beatrice 
disse: 

— Vado. 

— Va — rispose Dionisio. — Verso sera ti 
raggiungerò. 


Appena Beatrice fu uscita, egli girò lo 
sguardo intorno e gli parve che l'aspetto delle 
cose fosse mutato. « Ma forse son mutati {i 
miei occhi — pensò — io non sono più quello 
di prima ». 

Giacevano su un tavolinetto accanto alla 
scrivania alcune lettere giunte la sera innanzi : 
le aveva posate lì senza aprirle. 

Le riprese le riguardò le lasciò ricadere 
un’altra volta. Da un pezzo non apriva più 
le lettere che gli giungevano dall’estero e che 
egli riconosceva dalla scrittura dell'indirizzo. 

Si accasciò sul sofà e la presenza di quelle 
lo indusse a rifare il cammino della sua vita 
sentimentale. 

Convenne subito che egli sin allora era 
stato uno scettico: l'abitudine della scienza 
facendogli veder nuda ogni cosa, facendolo 
risalire alle origini fisiche di ogni angoscia, 
gli aveva dato una convinzione materialistica 
dell'esistenza. I dolori che gli uomini attri- 
buivano alla esistenza dello spirito gli eran 
sembrati dunque piuttosto frutto d’un' illusione 
della materia, che esistenti reaimente: aveva 
contemplato perciò il mondo con un senso 
doloroso d’umorismo che non gli aveva per- 
messo d’amare. 


Fabbrica Apparecchi @ Riscaldamento Elettrico 


Le donne, specialmente straniere, che aveva 
incontrato durante il suo vagabondaggio per 
l'Europa, e che s'eran mostrate sensibili al 
suo fascino naturale, non avevano mai avuto 
il coraggio del loro sentimento tanto da scuo- | 
terlo con prepotenza, da obbligarlo con vio- | 
lenza, ed egli tale mancanza di risolutezza 
aveva interpretato come la prova dell 
sità del loro animo, scambiando per fredda 
ipocrisia e calcolata menzogna quella che | 
era la timidezza eterna della donna pronta 
puerilmente a svagarsi e scantonare se non 
sorretta e aiutata. Aveva proiettato © la- 
maro della sua negazione sul mondo intero 
e se n'era ritratto chiudendosi in una corazza 
di scetticismo. Ma ecco, questo 
aveva operato: lentamente aveva roso la tem- 
pra di tale difesa, gli era giunta silenziosa 
mente al cuore. 

Entrò la cameriera e gli annunziò i primi 
clienti, ed egli riprese il posto d'ogni giorno. 

Per la prima volta a colazione si trovò solo, 
e ricorse al pensiero di Dorina e Beatrice 
che erano vicine in quel momento forse se- 
dute a mensa; e ancora l’una accanto all’al- 
tra. S'immaginò libero di curvarsi su Dorina 
e di baciarla dinanzi alla sorella e che po- 
tesse un giorno quella esser tutta sua pale- 
semente dinanzi al mondo: 
responsabile dell’ardente de: 
mente balenatogli, lo cacciò via înorridito 
con un brivido, chè si raffigurò l’uomo lon- 
tano della colonia ed ebbe di sè dolore e pietà, 
Si alzò e si rimise al lavoro con uno sforzo 
di volontà, parendogli che una gara di fatiche 
s'ingaggiasse tra lui e l’assente e che unico 
mezzo di riscattare il suo amore dinanzi ai 
suoi occhi i fosse un sacrificio tenace 
di lavoro per il bene degli uomini. 

Ma a sera, quando ebbe messo ‘in ordine 
alcuni appunti che si riferi alla mono- 
grafia che preparava, gli parve d’essersi gua- 
dagnata la gioia di riveder la donna del suo 
cuore e, gi cato dalla necessità di visi 
nuovamente Lisetta, uscì avviandosi ve 
la casa di Dorina. 

; La trovò în preda ad una viva agitazione; 
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era insolitamente accesa in viso e gli occhi 
le brillavano quasi febbrilmente. 

Dionisio temette che qualche parola im- 
prudente di lei avesse potuto rivelar tutto a 
Beatrice; ma si tranquillò all'aspetto sereno 
della sorella che se ne stava al capezzale 
della bambina. 

— Dionisio, — disse Dorina, — abbiamo 
ricevuto or ora un telegramma dall'Asmara. 
Mio marito torna in Italia. Egli sta male. Tra 
qualche giorno s'imbarcherà. 

Il tono fermo con cui Dorina pronunziò 
queste parole contrastava con l’ agitazione 
che le si leggeva sul viso. Dionisio ne fu 
colpito, ma la presenza di Beatrice gli ridiede 
subito un contegno. 
inse di credere anzi che Dorina fosse 
sconvolta per timore della salute del marito 
e spiegò che non conveniva impensierirsi 
prima di sapere precisamente lo stato della 
malattia; che spesso in simili casi bastava 
ritornare în patria per guarire o quasi. Poi 
esaminò la bimba e trovò che l'attacco della 
febbre si avviava alla sua risoluzione. Ma Do- 
rina non riusciva a calmarsi: i suoi occhi 
divagavano, s'appuntavano nel vuoto, poi 
cadevano rapidamente su Dionisio, tanto che 
egli, incontrandone lo sguardo, si smarriva. 
L tta mormorò: 

— Ho sete, 

Beatrice le accostò alle labbra il bicchiere 
con la limonata e la bimba bevve con a 
dità: poi tese una mano verso i capelli di 
Beatrice e glie li carezzò mormorando: 

— Cara! Capellineri! 

Ma, ricadendo sul guancialetto, diede un’oc- 
chiata di dolce rimprovero alla madre 

Dorina si alzò sconvolta, accorse vicino al 
letto della bimba, in preda ad una vera con- 
vulsione. 

— No, bimba mia, — singhiozzò — non mi 
gua ‘e così, La tua mamma è qui, vicino 
a tel Lisetta! Lisetta! Piccola mia! Che cosa 
da rimproverarmi tu? Non ti ho amato 
io abbastanza? Non sei la pupilla deì miei 
occhi? Oh, Lisetta! Oh, Lisetta! Tu ripaghi 
male l’amore della tua mamma!.. 
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Si abbattè sul letticciuolo della inferma, 
con il capo accanto a quello di lei, ricopren- 
dola di baci e di lacrime. 

— Mamma! Mamma! — gridò colei spa- 
ventata — ti prego, mammina, lo mi metterò 
a piangere. 

Beatrice e Dionisio forzarono Dorina a to- 
gliersi da lì. 


Ella si rivelava a Dionisio in un aspetto 
completamente nuovo. uo viso sempre 
velato di pudore acquistava improvvisamente 
un'aria di fermezza quasi maschile: nei suoi 
occhi si poteva leggere la risolutezza d’un 
proposito che non temeva deviazioni. _ 

Dionisio volle parlare, ma ella glie lo im- 
pedì continuando: 

Dionisio disse — tu non mi conosci: 


— Dorina — rimproverò Beatrice — ma 
che cos'è questo? Tu farai aggravare la tua 
bimba. Va in giardino, va a respirare un po’ 
d’aria fresca. lo non ti riconosco più, Do- 
rina. Dov' è la tua forza d'animo? Dov' è la 
tua serena rassegnazione ? 

— Sì, sì, andrò in giardino — ripetè Do- 
rina quasi meccanicamente, — Volete accom- 
pagnarmi, Dionisio ? 

Dionisio la seguì e quando furono dietro 
la casa sotto gli alberi ella si fermò e gli 
disse bruscamente: 

— La venuta di mio marito non cangerà 
per nulla i rapporti che sono nati tra me e 
te, è vero? 


non te ne faccio una colpa. Non t'ho dato il 
modo di conoscermi. Dionisio, io ti amo, e 
il mio amore è disperato. A_ nessun prezzo 
ti lascerei; io mi aggrappo a te con tutta la 
forza del mio essere. Non c’è rimorso che 
possa trattenermi: dolore che possa abbat- 
termi. Tu,mi ami allo stesso modo, Dio- 
nisio ? 

Lo fissò negli occhi come per serutarne le 
più particolari sfumature del sentimento. Ed 
egli che in quel punto partecipava alla com- 
ione che sconvolgeva lei, senza saper 
nente se facesse una promessa indi- 
le le rispose: 


— Dorina, tutta la mia vita è tua! 

Le prese le mani, e rimasero muti a guar- 
dar le ultime nubi luminose, sfioccate nel 
cielo già soffuso d'ombre. 
insieme, come se un brivido 
e, si volsero e le loro lab- 


svincolò dolcemente e respirò 
forte, come stesse per soffocare; l'incubo dei 
legami e delle necessità si rompeva, il cer- 
chio delle circostanze si allargava e scom- 
pariva: nella loro anima sgombra non do- 
minava che la passione. 

Dorina susurrò: 

— Stanotte, Dionisio? 

Ed egli rispose: 

SMI 

(Continua). 
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DI questa grande pubblicazione sono usciti: 
1, La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni. 
2. Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta geografica a colori. 
8. La AA tra parent ed Adige. Bono 98 incisioni e una carta 


geogre 
4 La battaglia di perizia. Con 1192 incisioni e 8 rilievi RTPERZIARE 
0. L'alto Isonzo. Con 88 incisioni e una carta geografica 
6. L'aereonautica. Con 118 incisioni. 
7. L'Albania. Con 117 incisioni e una carta geografica a colori. 
8 Ze Carnia, Con 98 incisioni e una carta geografica a colori. 
9. Armi e munizioni. Con 125 incisioni, 
io. La Macedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a solori. 
11. La battaglia da Plava al mare, Con 96 incisioni. 
12. La battaglia dalla Bainsizxa al Timavo. Con go incisioni e una 
carta geografica a colori. 


Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE (Estero, F. 3.50). 
Abbonamento alla Terza Serie di sei volumi (dal 13 al 18): 
LIRE SEDICL 


gi primi dodici volumi costituiscono quattro magnifici volumi in-4, 
220 pagine ciascuno, con circa 300 incisioni e carte geografiche 
Ciasoun volume, legato in tela, DIECI LIRE. 


ROMANZI D'AvventURE DI LUIGI MOTTA. 
In, illustrati da disegni di G. D'AMATO e R. PAOLETTI 


Il Leone di San Marco. Con 29 dis.. 4— 


Il dominatore della Malesia. Con ” Sini 
segni. 


ADA NEGRI 


î uscito il 8° migliaio di 


LE SOLITARIE 


LBTTBRA APBRTA (Prefazione). IL POSTO DEI VECCHI. 
NELLA NEBBIA. UNA SERVA. LA PROMESSA. ANIMA 
BIANCA. GLI ADOLESCENTI. IL CRIMINE. L'INCON: 
TRO. L'ALTRA VITA. - LE CONFESSIONI: UN RIMOR- 
580. UNA GELOSIA. L’ASSOLUT(). CLARA WALZER. 
STORIA DI UNA TACITURNA. L'APPUNTAMENTO. 
VOLONTARIA. MATAR ADMIRABILIS. L DENARO. 


Un elegante volume in-16: CINQUÈ LIRE. 


L'Occidente d'oro. Avventure fra i sei 
Rosse del Canadà. Con 48 disegni. . . 5— 


ne economica: L. 
La Principessa delle Rose. Con Lu vw 


PRI ci ca 


L'onda turbinosa. c disegni . . 
Edizione Vesammicai Li 3 Ka 


Fiamme sul’ Bosforo. Con # Zisogni ‘4° 
ione economica: L. 


Il tunnel Sottomarino. Con'45 disegni. 5.— 
Il vascello aereo. Con 47 disegni. . . 4— 
L'Oasi Rossa. Con 46 disegni . . . . 4— 
Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


DELLA MEDESIMA AUTRI 


FATALITÀ, porse: Edizione bijou. »: ° mis 
gliaio . bag), si 


TEMPESTE, nuove poesie. 118. go mati 
MATERNITÀ, nuove poesie, 14. ° migl, DA 
DAL RATIO nuove liriche. 7.° m 

gliaio . . art: da 
ESILIO, nuove lziche 4° ‘migliaio 4% 


DIRIGERB COMMISSIONI H VAGLIA AI FRATRLLI TEBVBS, EDITORI, IN MILANO. 


L'Italia e il Mar di Levante] 


Paolo REVELLI 


Volume in-8, di 232 pagine, con 104 incisioni e 3 carte geografiche L tt racconto del 195 
Lire 6,50. a NOTTE, di Ana zar 


ren SOI n — PA - Cinque Lin 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12. 


ENGLISH BOOKS 


ALESSANDRO GROPPALI 
TREVES COLLECTION 


della R. Università di Modena 
OF BRITISH AND AMERICAN AUTHORS 


Le pensioni di guerre 
4.The Classic Plays of Shakspeare. 8 to 10. Vanity Fair by William Make- 


- Seconda edizione, col Testo unico delle de - 
2. Dickens's « Hard Times ». peace Thackeray. 3 volumes. ice 


sulle pensioni civili e militari e un'appendì 
3, Goldsmith'a Vicar of Wakefield and |11.Selected Poems of W. Wordsworth. 


Numeri speciali dell’ 
LLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL PORTO DI GENOVA 


Con tre tavole in tricromia fuori testo, 16 
tricromie nel testo e numerose incisioni 
în nero. Coperta a colori di G. Lomsarpi. 
Testo .di ALESSANDRO VARALDO. 


QUATTRO LIRE. 


CROCE R: ROSSA 


Con 78 incisioni, e cop. 
PaLantI, testo CINI dn SANO, 


TRE LIRE 
PERE I Rd A Era SIL IR 
Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Gacia a buona | in tempi cattivi 


Commissioni « vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano: 


le Nuove disposizioni per le pensioni di guerra. 
Lire 125 


prafiche e raccolta di ricette Minor Works 12. Paradise Lost by John Milton. 
ner una sana del bambino e dell'adulto ||| ,. Byron'sChildeHaroldandMinor Poems. |13. Lectures on Heroes by Carlyle. DELLO STESSO AUTORE: 
DEL 5. Macaulay’s Essays. 14-15. The Poetical Works of Percy | 


La vecchia ela nuova Internazionali 


Lire 1.25 


Gli orfani di QUerra ri... 1.000 


6.The Masterpieces of W. Shakspeare. | —Bysshe Shelley. 2 volumes. 
7-Poems of Alfred Lord Tenoyson. + |16.Modern Painters by John, Ruskin, 


Each volume with portrait of the Author - L, 2 
To be sold at all Booksellers 


Dottore 6. GIUSEPPE MONTI 
Uon prefazione del Dott. Prof. GUIDO VOLPINO 
L. 2,50. - Volume in-8 con coperta-a colori. - L. 2,50, 
Dirigore commiioni è vaglia si Fratolll Treves, siltori, Mino 


